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Aziende in crisi 
in bilico tra Europa 
e diritto sudamericano 

Perchè non si è voluto modificare il decreto Prodi re
spingendo la « solidale responsabilità » per la so
cietà insolvente da parte delle altre società del gruppo 

La definitiva approvazio
ne alla Camera, nel lento 
emendato dal Renato, della 
legge di conversione del 
decreto Prodi sul risa* 
namento 'de l l e imprese in 
cri«i offre materia di pro
fonda delusione. Risulta 
soppresso, con il \ o to an
che socialista, un principio 
di grande portata che in 
precedenza comunisti e «o-
cialisti insieme avevano in
trodotto nel te-In approva
lo a Monlct-itniio: quello 
della solid.ile respon«alii-
lilà, per i dcliili della «o-
eielà dieliint-.H.i insolvente. 
di tutte le altre società 
appartenenti .il medesimo 
gruppo, aui'lie <c non in-
sohenl i . 

Un orientarn«*nto 
di vecchia data 

Non si era tr.tllalo di una 
« invenzione » dell'ultimo 
momento. Quel principio 
valeva ad estendere al no
stro pae«e un orientamento 
che da anni si fa strada. 
sempre più deci«amente. in 
mnhilo europeo, quello del 
superamento dello «chermo 
formale che ««'para fra loro 
le società che appartengo
no ad un medesimo grun-
pò. E", qu into meno, da 
dieci anni che tanto la com
missione quanto la Corte 
di giustizia delle Comuni
tà europee superano • que
sto schermo e considerano 
i gruppi ili società come 
un'unica rc ihà . cn«ì -ni 
piano eennomiro rnmc «ul 
piano giuridico. \F.i c'è di 
più: il propello di « ">-
rìpln per nzinni ili tipo l'n-
mppn ». elaboralo in «edr 
comunitaria, è esplicito nel 
suacerire la IHMIII.I «ecniidft 
la quale rimii«*e*.i ilmiii-
nanle è. nel l ' insoUen/a 
dell'impresa dominala, so
lidalmente respnn«al»ile con 
l'impresa dominata per le 
obbligazioni a r m i l e da que
st'ultima. , ,.,- -. 

E' sui fatti, e non a pa
role , che si misura lo spi

rito europeista di cui tanti 
in Italia oggi si ammanta
no. Proprio chi proclama. 
a gran voce, di \o ler « re
stare nell'Europa » finisce. 
alla prova dei fatti, con il 
prendere atteggiamenti di 
ben diverso segno politico 
e ideale. Respingere il prin
cipio originariamente ac
collo dalla Camera signifi
ca restare indifferenti di 
fronte al fenomeno dei 
travasi di passivila da una 
società all'altra del mede
simo gruppo, significa far 
prevalere la rnrui.i sulla 
sostanza: la pluralità for
male delle società sulla 
unità sostanziale del grup
po. data dal fatto che uni
co è il militale che alimen
ta le singole società, unico 
è il ti cervello » che dirige 
l'intero gruppo. 

Altro che restare nell 'Eu
ropa: ribadire l'opnoslo 
principio della formale se
parazione delle società del 
gruppo, e ribadirlo, addi
rittura. quale principio di 
civiltà ziuridiea. come su 
« Renubhlica >» ha voluto 
qualificarlo Romano Pro
di. equivale ad assumere 
posizioni che, al paragone 
di quanto sta maturando 
in sede europea, denotano 
una mentalità da lezNla-
zione sudamericana, di in
discriminato favore per la 
liltertà dì manovra dei gran-
di grunni industriali e fi
nanziari. 

Ma non si tr.iita solo di 
Europa. C'è. al confronto 
con i passi <>i;'i l'nmninli in 
Italia, una nella in \n |u / i o -
iii'. IIII.I spini.i decisamente 
rearessWa. Ba-l ino due e-
-ciiuii: In l e s s e ì*lìluli\:i 
della CONDOR a \ e \ a attri
buito a questo orzano di 
pubblico controllo -lille so
cietà |MT a/ioni la f.icolià 
di imporre ai zruppi ili so
cietà la formazione di bi
lanci consolidali di grup
po. I / innnvazionc. che ri
sale al '71. aveva sii«cilatn 
multe speranze. Ma quali 
poi i - rmil la l i? Né la 
CONSOB di sua iniziativa. 

né il ministro del Te»oro. 
che su di essa ha poteri di 
impulso, hanno mai pen
sato ai gruppi di società 
ed alla opportunità di com
battere. con la prescrizio
ne dei bilanci consolidali, i 
latito lamentati fenomeni 
di travaso di pa>M\ità ed 
i molti altri abusi che si 
commellnun al riparo della 
formale separa/ione fra le 
società di zruppo. Intanto. 
la legge di riconver-ione 
industriale aveva rompiiito 
un altro passo avanti ed 
introdotto il principio se
condo il (piale, asli effetti 
della ammissione (lolle 
imprese al fondo di ricon-
\ersione. le società di un 
medesimo gruppo si consi
derano come un'unica im
presa e debbono presenta
re un unitario prozr.imm.i. 
Ora il decreto Prodi e la 
sua legae di conversione ci 
dicono che. (piando si trai
la di dare, anziché di nreu-
dere soldi, le società del 
gruppo sono tante distinte 
società, le une irresponsa
bili dì ciò che fanno le 
altre. 

Una occasione 
perduta 

Possiamo ancora onerare 
che la società per azioni dì 
tipo euroneo diventi una 
realtà e che. allora, anche 
la legse in questione ver
rà mollificala e adeguata 
a princìpi di e i iMì/ ia *n-
sianziale. M.i intanto ab
biamo |M>rdulo una buon:> 
occasione: l'occasione di 
anticipare, una volta tan
to. -en/a dovere seniore 
agire a rimo'-rhin. i>-sia in 
esecuzione delle direttive 
comunitarie, il nuovo e il 
diverso che in.iliir.inn in 
ambilo euroneo. I /occa- io-
ue di dimosirare nei falli. 
e non soltanto nelle asiral-
le predicazioni, di saperci 
muovere nella prospettiva 
dì una unità civile, sociale 
e politica dell 'Enrona. 

Francesco Galgano 

Consorzio Nazionale operante nel settore della 
distribuzione alimentare ricerca: 

Giovani quadri amministrativi 
residenti nelle province di ROMA, LATINA, 
PROSINONE. CAGLIARI, PALERMO, LECCE 

La selezione è finalizzata alla partecipazione ad un 
Corso di formazione di tipo residenziale, della durata di 
circa due mesi, al termine del quale è possibile l'inse
rimento presso cooperative associate operanti nelle Re 
gioni Lazio, Sardegna, Sicilia, Puglia. 
Requisiti richiesti: 
— Età inferiore ai 30 anni. 
— Laurea ad indirizzo economico o diploma di ragio

neria. 
— Attitudini al lavoro di gruppo e interessi interdisci

plinari. 
— Precedenti esperienze di lavoro amministrativo, pure 

se gradite non sono ritenute indispensabili. 
La frequenza al Corso sarà a tempo pieno e. quindi. 
incompatibile con altri impegni di lavoro. 

Inviare immediatamente a mezzo espresso curriculum 
dettagliato specificando RECAPITO TELEFONICO a: 
CONAD • Ufficio Formazione Quadri - Via Antonino 
Pio. 40 • 00145 ROMA. 

COMUNE DI PRATO 

Avviso di gara d'appalto 
Il Comune di Prato intende procedere mediante appalto-concorso 

alla progettazione esecutiva e costruzione di un cavalcavia sulla fer
rovia Prato-Pistoia in corrispondenza dell'arteria Tangenziale Ovest 
di Prato — loca* ta Bargonuovo — sulla scorta delle indicazioni 
contenute net bendo d appalto-concorso e re'ativi grafici illustra
tivi redatti dau'Amm n strazionc. per l'importo. IVA esclusa d-
l_ 1.500.000 000 I.riarmato con apposito mutuo gii concesso 

La progettazione esecutiva dovrà tenere conto di opere da rea
lizzarsi a forfait ed opce da realizzarsi a misura. 

Il termine massima entro il quale dovranno essere compiuti i 
lavori rimane fissato in mesi 18 (diciotto) naturali consecutivi alla 
consegna. 

La imprese interessate possono chiedere di essere invitate a 
partecipare alla ga-a secondo le moda'itè di cut all'art. 10 della 
legge 8-8-1977 n. 534. fatto presente che le richieste non vinco
lano il Comune. 

Le relative istanze redatte in lingua italiana devono pervenire 
al Comune di Prato — Ufficio Contratti — Piaua det Comuoe. 8 
entro il 23 aprile .979 

E' ammessa la I scolta di presentare neh.està di invito da parte 
di consoni di cooperative di produzione di lavoro regolati daiìa 
legge 25 giugno 1909. n 422 e dal regio decreto 12 febbraio 1911 
n. 278 e successive modificazioni. 

Nelle richieste di partecipazione gli interessati dovranno di
chiarare ed indicare-. 

1) la propria iscrizione alla CCIAA o l'iscrizione nel Reg.stro 
Professionale dello Statj di residenza; 

2) la propria iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
l'importo di U 2.000.000.000 in ciascuna delle seguenti categorie 
1, 5. 7 o all'Albo cor«ispondente dello Stato di residenza; 

3) la propria idoneità in relazione a quanto previsto dall'arti
colo 13 della legge 8-8-1977 n. 584. modificato dall'art. 27 della 
legge 3-1-1978 n. 1; 

4) la propria capaciti tecnica mediante elenco dei lavori degli 
ultimi cinque anni con 1 relativi certificati di buona esecuzione; 

5) la propria capacità economico finanziaria mediante refe
renze bancarie. 

Le dichiarazioni ed indicazioni di cui sopra dovranno essere 
documentate in caso di invito a partecipare alle gare di appalto-
concorso. 

Gli inviti per la partecipazione • tali gare verranno diramati 
entro ìf 30 giugno 1979. 

Il termine pe- la presentazione dei progetti offerta à stabi
lito hi 50 giorni natura i e consecutivi dalla data degli inviti al
la gara. 

L'aggiudicazione degli appalti avverrà secondo quanto prev.sto 
dalla legge 584/77 sulla base dei criteri che verranno specificati 
nella documentazione di gara. 

Il presente avviso e stato inviato aM'UHicio delle Pubblicazioni 
Ufficiali dello Comunità Europee il giorno 21-3-1979 e presentato 
per la pubblicazione sulla Gozzetta Ufficiate della Reoubblica il 
22 mino 1979. 

Dai Municipio, li 23 marzo 1979 IL SINDACO 
Goffredo Laamrln Lawélitl 

Accordo 
Olivetti con 
la Danimarca 
per 40 miliardi 
IVREA — Un accordo con il 
consorzio delle casse di ri
sparmio danesi per un valore 
di oltre 40 miliardi di lire è 
stato concluso dalla Olivetti. 

La Olivetti fornirà al con
sorzio un parco di oltre quat
tromila terminali e concen
tratori, per un valore di oltre 
40 miliardi di lire. Del consor
zio, che ha deciso di rinno
vare per gli anni '80 il pro
prio sistema informativo, fan
no parte cento casse di ri
sparmio con mille agenzie. 
Una lettera di intenti è stata 
firmata ieri a Copenaghen 
dai responsabili del consorzio 
e della Olivetti. Il contratto 
sarà firmato entro settembre. 
La Olivetti si è aggiudicata 
la fornitura in concorrenza 
con 1 maggiori costruttori 
americani ed europei: dopo 
una selezione iniziale erano 
rimasti in gara, oltre la Oli
vetti. Datasaab, IBM. NCR e 
Philips. 

D nuovo sistema informa
tivo verrà installato a partire 
dal 1981 ed è basato sui con
cetti più avanzati di informa
tica distribuita e di sistemi in 
tempo reale, con livelli di 
prestazioni e di sicurezza de
cisamente superiori a quanto 
esiste oggi sul mercato. Le 
nuove apparecchiature sosti
tuiranno in modo completo 
il precedente parco, installato 
a?ii inizi degli anni "70 e for 
nrto dalla Datasaab. che com
prende 2.500 terminali, colle
gati ad un concentratore Col
lins e a un sistema di ela
borazione centrale composto 
da un IBM e un Amdahl 
470 V5. 

I dirigenti del consorzio. 
nel dichiarare la loro soddi
sfazione per il raggiungimen
to dell'accordo, hanno sotto
lineato che la decisione è sta
ta presa unanimemente dal 
consiglio di amministrazione 
del consorzio e che l'accordo 
attuale fa prevedere la possi
bilità che le casse di rispar
mio di altri paesi dell'area 
scandinava si inseriscano nel
l'accordo stesso. Tra gli ele
menti che hanno determinato 
la scelta — hanno ancora det
to i dirìgenti del consorzio 
— sono, oltre le caratteristi
che tecnologiche e le presta 
zioni proprie dei prodotti 
Olivetti, i'evoluzione positiva 
determinata nella situazione 
economica e organizzativa 
della Olivetti dalle iniziative 
dell'attuale vertice aziendale. 

I dirigenti della Olivetti. 
dal canto loro, hanno sotto
lineato come per la Olivetti 
sia particolarmente stimolan
te e positivo un accordo con 
una organizzazione che è 
sempre stata all'avanguardia 
nei servizi bancari in tempo 
reale, 

AH'Inps l'autonomo punta 
le sue carte sul calcolatore 

Le iniziative del comitato di lotta per dividere i lavoratori - 11 sindacato vuole 
una valorizzazione della professionalità e una nuova organizzazione del lavoro 

ROMA — / riflettori da tem
po puntati sull'lnps non si spe
gneranno presto. Lungo tutto 
l'inverno la discussione sulla 
riforma del sistema previden
ziale, che per il boicottaggio 
della De e di altre forze po
litiche non è riuscita a rag
giungere le aule parlamentari, 
ha riproposto sia il tema della 
situazione economico-finanzia
ria dell'istituto che quello del
la sua riorganizzazione. 

Del resto appena poche set
timane fa. di questo si è an
che discusso dopo i lunghi ri
tardi con cui molte centinaia 
di migliaia di anziani hanno 
riscosso la pensione. 

Ecco perché l'avvio della 
lotta contrattuale nel « para
stato », e quindi nell'lnps, si 
presenta fin dalle sue prime 
battute, come un appuntamen
to importante, in qualche mo
do una vera e propria verifica 
della forza dello schieramen
to riformatore. Ma anche, va 
detto subito, delle intenzioni 
politiche di chi a questo prò 
cesso di rinnovamento si op 
pone. 

Ancora una volta la situa
zione del Centro meccanogra
fico può dare un quadro, ov
viamente parziale, del grovi
glio di problemi che si sono 
accumulati nel maggior isti
tuto previdenziale italiano. 
Siamo qui di fronte ad una 
prima macroscopica contrad
dizione. Come in molti altri 
uffici dell'lnps, infatti, man
ca il personale. Per ovviare a 
questo, negli ultimi anni sono 
state affidate mansioni supe
riori a dipendenti che svol
gevano tradizionalmente altri 
lavori. Tuttavia c'è. altrettan
to grave, anche il problema di 
una ancora insufficiente uti
lizzazione del personale esi
stente. per cui si arriva al
l'assurdo che il Centro elettro 
nico smette di lavorare al sa 
bato. mentre sarebbe necessa 
rio che. con una diversa orga
nizzazione del lavoro, si arri
vasse ad una utilizzazione pie
na degli impianti. 

Qui si innestano altri pro
blemi. In primo luogo quello 
del riconoscimento delle man
sioni superiori a chi effettiva
mente le svolge (il t collettivo 
autonomo » invece si batte per 

una generale promozione sul 
campo), ma anche quello di 
definire un trattamento econo
mico e normativo che tenga 

NAPOLI — Una manifestazione di pensionati 

confo della situazione esisten
te sul mercato del lavoro. Ac
cade invece che. pur svolgen
do pressappoco uno stesso la
voro, fra un tecnico dell'lnps 
e uno della Cassa per il Mez
zogiorno le differenze siano 
davvero enormi. Tutto ciò ali-' 
menta l'esodo; da qui nasce 
anche l'endemica carenza di 
personale: così si è ancora 
una volta costretti a far srol-
gere a gruppi di lavoratori 
mansioni diverse da quelle 
per cui erano stati assunti. 
Un circolo vizioso, che crea 
quel malcontento di cui si 
nutre l'agitazione del e collet
tivo autonomo*. .. - .---

Lo si è visto anche ieri, nel 
corso della assemblea dei di

pendenti dell'lnps convocata 
all'Eur dalla Federazione la
voratori enti pubblici per di
scutere la piattaforma con
trattuale del * parastato ». Il 
« collettivo autonomo s> ha vo
luto bruciare i tempi. Dopo 
aver indetto lunedì scorso uno 
sciopero al meccanografico so
lo parzialmente riuscito (« Lot
ta continua » per far salire la 
percentuale degli aderenti ag
giungeva « quelli die si sono 
messi in malattia »). ha pro
vato ieri il colpo di forza con
tro il sindacato. Alfieri di 
una linea formalmente egua
litaria. gli autonomi dell'lnps 
si oppongono soprattutto a 
quella parte della piattaforma 
che e prevede un sistema di 

livelli funzionali i cui conte 
nuti vanno definiti attraverso 
una diversa organizzazione del 
lavoro ». Solo che questa op 
posizione appena maschera la 
reale intenzione politico, che 
è quella di sempre: la con 
trapposizione frontale al sin
dacato. 

Per questo hanno indetto Io 
sciopero mentre è ancora in 
corso la consultazione e, ieri, 
hanno tentato di impedire la 
stessa conclusione dell'assem
blea, chiedendo di votare pri
ma ancora che Giocammii 
svolgesse l'intervento a nome 
delle Confederazioni. 

Questa situazione in qualche 
modo richiama anche alcune 
responsabilità dello stesso 
consiglio di amministrazione. 
Le questioni sul tappeto, per 
cominciare la vicenda contrat
tuale. richiedono certamente 
interventi che ranno al di là 
delle competenze amministra
tive. Vi è tuttavia uno spazio 
politico ancora inesplorato. 
che richiederebbe una più ef
ficace iniziativa del massimo 
organo di gestione dell'lnps. 

Ritorniamo sull'esempio del 
meccanografico. L'iniziativa 
politica che sarebbe necessa
ria deve sollecitare un con
fronto sul tema di fondo: co
me tenere assieme il quadro 
contrattuale del pubblico im
piego e la situazione specifica 
dell'lnps. Purché ovviamente 
vi sia accordo sulla necessità 
di evitare le soluzioni già spe
rimentate in altre amministra
zioni, dove il centro elettro
nico è sostanzialmente pestilo 
in appalto. 

Vi è cosi di fatto una con
vergenza fra le esigenze delle 
forze che lavorano per resti
tuire efficienza alllnps e il 
sindacato che vuole una mio 
va valorizzazione della pro
fessionalità dei dipendenti. 

L'azione del comitato di lot 
ta qui vuole portare i suoi 
colpi e trova sulla s-»a stra 
da l'aiuto scontato dei tradi
zionali sindacati autonomi al 
levati nei settori più oscuri 

Questa lotta contrattuale 
può tuttavia trovare fra i la 
voratori e i pensionati una lar
ga solidarietà, purché venda
no battute le forze più irre 
sponsabiìi e le forme di lotta 
non mettano in discussione gli 
elementari diritti degli anziani. 

g- ca. 

In ripresa anche gli investimenti? 
L'ISCO dà una risposta positiva, mentre secondo il Banco di Roma restano 
i consumi delle famiglie l'elemento trainante - Il ruolo delle esportazioni 

ROMA — Conferma della ri
presa ed accelerazione dei 
prezzi sono le due caratteri
stiche principali dell' attuale 
situazione congiunturale della 
economia italiana. Anche se 
— osservano le note congiun
turali dell'lSCO e del Banco 
di Roma — non è possibile 
dire che i due fenomeni sia
no tra di loro strettamente 
collegati. L'accelerazione dei 
prezzi, infatti, sembra più ri
conducibile a fenomeni diver
si come lo sblocco dei fìtti, 
il rincaro di taluni prodotti 
energetici e dei prodotti or
tofrutticoli in seguito al mal
tempo o l'adeguamento di al
cuni prezzi e amministrati » 
come quello dei giornali. Il 
che è indubbiamente vero, an
che se è solo una parte del
la verità, essendo chiaro che 
le attuali tensioni inflazioni
stiche devono essere riporta
te alle caratteristiche della ri
presa in atto, al mancato in
tervento per quanto riguarda 
la spesa pubblica e la ricon
versione dell'apparato indu
striale. 

L'attuale fase di espansio 
ne produttiva è comunque ben 
espressa dall'indice della pro
duzione industriale, che sia 
pure attraverso movimenti al 
terni mette in evidenza una 
tendenza crescente. In gen
naio. I*ind:ce destagionalizza-
to della produzione industria
le aveva segnato un lieve re
gresso rispetto al mese pre 
cedente ( - 0.2<v). ma ha con 
fermato, mediamente, i livelli 

Produzione industriale 1978 
Variazioni percentuali 
Dati destagionalizzati 

1° trim. 

Beni finali +4,4 

— consumo +4,0 

— investimento +5,0 

Beni non finali +2,1 

Materia ausiliaria +2,1 

Total* +3,4 

2° trim. 

-0 ,5 

+0,3 

- M 
-0 ,5 

- M 
T9* 

3° trim. 

+9,5 

+ U 
-1 ,3 

+ 0 4 

+0,2 

+0,4 

4° trim. 

+5,4 

+3,7 

+»,5 

+*,2 

+M 
+ 5 J 

FONTE: ISCO 

toccati dalla fine dell'estate 
scorsa: la variazione rispetto 
a dodici mesi prima è risul
tata pari a -f A.8c'r. 

Produzione e domanda evol
vono parallelamente seguendo. 
osserva la nota del Banco di 
Roma, più un ciclo interna
zionale che un ciclo nazio
nale: la ripresa congiuntura
le è. infatti, diffusa in tutti 
i paesi europei, con intensi
tà sempre più accentuata. Sul 

piano interno, a sostenere la 
domanda, opera sostanzial
mente l'allargamento dei red 
diti delle famiglie sostenuti 
dal continuo aumento della 
spesa pubbl ca e. nei prossi
mi mesi, dall'esito dei rinnovi 
contrattuali. 

Caratteristica di questa ri
presa è l'ampia diffusione 
settoriale. Tutti i comparti 
hanno conosciuto sul finire 
del 1978 un forte recupero 

della produzione: dalle indu
strie tessili e dell' abbiglia
mento. alle industrie del mo 
bilio. a quelle metallurgiche 
e meccaniche. Indice di que
sta diffusione, secondo l'ISCO. 
è la gamma dei tassi di va
riazione positivi che hanno 
contraddistino tanto la produ
zione di beni di consumo che 
di beni di investimento. Que
st'ultima — osserva l'ISCO a 
differenza del Banco di Ro
m a — è quella che maggior
mente è cresciuta sul finire 
del 1978. come conseguenza 
di un forte recupero della 
domanda interna ed estera. 
Innanzitutto, quest'ultima: la 
ripresa europea, infatti, è ca
ratterizzata essa stessa da una 
dinamica più sostenuta — ri
spetto al passato — della do
manda di investimento e le 
vendite all'estero di tali be
ni hanno ormai toccato U 36'c 
di tutte le esportazioni ita
liane. 

Anche la domanda interna 
di beni di investimento — di
ce l'ISCO — è sostenuta: l'ap^ 
provvigionamento del merca
to nazionale è infatti avvenu
to a ritmi crescenti sul finire 
del 1978 (come segnala an
che l'evoluzione delle impor
tazioni dei macchinari) e gli 
ordinativi dall'interno sono in 
ripresa. Il recupero della do
manda interna di investimen 
to — aggiunge l'ISCO — va 
visto soprattutto alla luce dei 
ritardi nell'adeguamento del
lo stock di capitale verifica
tisi negli ultimi anni. 

Prezzi agricoli CEE: 
si profila un altro rinvio 

BRUXELLES — Nel pome
rìggio di ieri è ripresa la 
« maratona » dei ministri del
l'agricoltura, interrotta l'al
tro giorno per consentire ai 
rappresentante inglese di re
carsi a Londra e partecipare 
al dibattito sul futuro dei go
verno laburista. 

A tarda notte la riunione 
era ancora in corso e quan
to mai incerta nelle con
clusioni a causa anche del
l'assenza del ministro te
desco Erti, influenzato. 

Le linee di tendenza sem
brano essere le seguenti: 

1) La fissazione dei nuovi 
prezzi agricoli per la cam
pagna 1970-1900 verrebbe rin

viata ad una successiva riu
nione del consiglio. 

2) In questa sessione ver
rebbe invece risolta la que
stione agro monetaria, vale 
a dire l'introduzione del-
iECU nella contabilita della 
politica agraria, grazie anche 
alla svalutazione delle mo
nete verdi dell'Italia (5 per 
cento), della Francia e del
l'Inghilterra. 

n ministro italiano Mar-
cora intenderebbe poi strap
pare un ulteriore 4^ per cen
to di svalutazione, in cambio 
magari del parere positivo 
sul blocco dei prezzi agricoli 
proposto dal commissario 
Gundelach. 

RFT alza il tasso di sconto 
Perdite dello yen sul dollaro 

FRANCOFORTE — La Bun
desbank ha deciso ieri nei 
corso della riunione quindi
cinale del suo consiglio cen
trale, l'aumento di un punto 
percentuale, con decorrenza 
da oggi 30 marzo, del tasso 
di sconto, dal 3 al 4%. 

Un portavoce della banca 
ha detto che obiettivo di ta
le misura antinflazionistka 
è il contenimento dell'ecces
siva espansione del credito 
bancario e della massa mo 
netarta, con obiettivo finale 
di contenimento dell'aumen
to dei prezzi. 

n tasso di sconto era in
variato al 3% dal dicembri 

1977. Intanto sui mercati va 
lutar! giapponesi sono stati 
necessari consistenti inter
venti della Banca centrale a 
sostegno dello Yen che si e 
deprezzato sul dollaro. La 
valuta statunitense si è por 
tata a 208,773 yen contro i 
207 ed i 208 dei giorni pre 
cedenti. E" anche da segna 
lare che si è dimezzato li 
deficit del Giappone nei con 
fronti degli USA. Secondo 
fonti ufficiose, è prevedibile 
un ulteriore deprezzamento 
dello yen rispetto al dollaro 
(si parla addirittura di un 
dollaro per 210-220 yen) per 
effetto dell'aumento del prez
zo del petrolio. 

Lettere 
all' Unita: 

Tra gli elettori a 
denunciare le vere 
responsabilità 
Cari compagni, 

si respira già aria eletto
rale quarantottesca. Si parla 
del « male oscuro » di Napo
li e si vorrebbe far ricade
re la colpa di questo male 
sulle spalle del sindaco co
munista Valenti. 

Equo canone. Si dice che 
è un aborto e la colpa è dei 
comunisti. Proprio ieri senti
vo due netturbini, uno socia
lista e l'altro comunista, che 
discutevano animatamente e 
forte sulla legge sull'equo ca
none. Il socialista diceva: 
puoi ringraziare i tuoi com
pagni comunisti che hanno 
voluto la legge sull'equo ca
none. Quasi che gli altri par
titi della disciolta maggioran
za non avessero votato tale 
legge. 

Pensioni. Mio padre, men
tre si trovava presso gli uf
fici postali per ritirare la pro
pria pensione, tutto ad un 
tratto ha sentito una donna 
che diceva: « Mi hanno tolto 
la pensione sociale. Mi han
no fregato una volta a vota
re comunista, ma questa vol
ta non mi fregano più ». Quel
la donna esasperata non sa
peva che a toglierle la pen
sione sociale erano stati gli 
altri! 

Compagni! Apriamo gli oc
chi, svegliamoci da questo 
torpore, siamo in motti a dor
mire su comodi cuscini. Se 
non ci svegliamo subito e in
cominciamo a lavorare sen
za sosta, avremo un brutto 
risveglio. Dal 20 giugno ad 
oggi abbiamo perso tanto 
tempo prezioso. 

Oggi stesso andiamo nelle 
nostre sezioni a documentar
ci, andiamo a distribuire il 
materiale propagandistico nei 
luoghi di lavoro, nelle case, 
nelle scuole, nei mercati, ne
gli uffici pubblici e priva
ti; andiamo a parlare con i 
pensionati quando vanno a ri
tirare le loro pensioni negli 
uffici postali, andiamo a par
lare con gli studenti nelle 
scuole, andiamo a parlare con 
i lavoratori, con i disoccupa
ti, andiamo a parlare con 
gli sfrattati, andiamo a par
lare con coloro che cercano 
una casa, un lavoro, andia
mo a reclutare nuove forze 
al nostro Partito, andiamo a 
far conoscere a tutti il no 
stro simbolo elettorale. E di
ciamo a tutti quali sono le 
gravi e pesanti responsabili
tà della DC e degli altri par
titi che non hanno mantenu
to gli impegni presi alla co
stituzione della disciolta mag
gioranza. 

ROLANDO POLLI 
(Foligno - Perugia! 

Il confronto aperto 
dei lavoratori 
è nell'assemblea 
Caro direttore. 

ho appena finito di ascol
tare l'intervista del compagno 
Lama al TG2 sulla vertenza 
dei lavoratori del trasporto 
aereo. Trovo più che compren
sibile che venga sostenuta e 
difesa con calore una ipote
si di accordo, appena sigla
ta. dopo una faticosa tratta
tiva, ma non riesco a condi
videre le tesi e le argomen
tazioni addotte da Lama a so
stegno del referendum a scru
tinio segreto come mezzo di 
altissima espressione demo
cratica dei lavoratori. 

Il vero strumento democra
tico di formazione ed espres
sione della volontà dei lavo
ratori è stato sempre consi
derato, giustamente, l'assem
blea dei lavoratori impegna
ti nelle lotte sindacali. Sor
ta spontanea già nelle prime 
leghe operaie e contadine, es
sa è diventata, con lo Statu
to dei lavoratori, una con
quista acquisita che costitui
sce Io strumento base della 
attività sindacale sui posti di 
lavoro, articolandosi, soprat
tutto nelle realtà lavorative 
politicamente più avanzate, in 
assemblee di reparto, di area, 
di stabilimento, di zona, ecc. 

E' nel confronto aperto e 
diretto in assemblea che si 
esprime ta « egemonia» dei 
lavoratori più coscienti e più 
impegnati che riescono a di
mostrare la validità e la giu
stezza della linea sindacale, 
convincendo i compagni dub
biosi o disorientati e rintuz
zando gli opportunisti ed i 
nemici di classe. Chiedere ai 
lavoratori di esprimerti indi
vidualmente con un «si» o 
con un ino» significa elimi
nare il confronto delle idee, 
dando spazio alle maggioranze 
silenziose più o meno cor
porative, che, viceversa, in as
semblea verrebbero smasche
rate dai compagni più politi
cizzati. 

GIOVANNI SAPONARO 
fRoma) 

Venga a sentire lo 
sfogo di chi non 
trova la pensione 
Caro direttore. 

ho letto domenica 25 mar
zo la lettera che il compa
gno Tarcisio Bertacco di Sa
rtie (Pordenone) ha scritto a 
Fortebraccio parlando delle 
pensioni, e in particolare di 
quella di sua madre, scaden
te in gennaio e pagata il 27 
febbraio. Posso dire a Forte-
braccio che in Italia... tutto 
il mondo è paese. Anche a Mi
lano, senza far torto a Sart
ie, la condizione dei pensiona
ti è identica. Questo posso 
dirtelo io che per motivi di 
lavoro sono a contatto con 
questi poveri ex lavoratori ora 
abbandonati dal governo. 

Dovete sapere, caro diretto
re e caro Fortebraccio. che 
io sono una guardia giurata 
di un istituto privato che fa 
servizio presso una banca; e 
in questo periodo, cioè da gen
naio ad oggi, conoscendo tut
ti i pensionati che percepi
scono la pensione presso que
sta banca, sento ti loro sfo
go. Vorrei saper* come mai 

i « cervelli elettronici statali » 
funzionano solo per i paga
menti dette tasse (ma le tasse 
di chi lavora, non dei grandi 
evasori), e non funzionano 
per pagare con uria miseria 
la gente che ha dato il san
gue e i migliori anni della 
propria vita per migliorare la 
situazione del nostro Paese 

Dovreste chiedere al mini
stro interessato di perdere so
lo mezza giornata e di venir
mi a fare compagnia in uno 
di quei giorni che dovrebbe 
essere... di pagamento delle ' 
pensioni e i soldi non ci sono. 
Dovrebbe avere il coraggio di 
dare spiegazioni a queste per
sone a proposito del ritardo. 
Da parte mia mi batto affin
chè questi pensionati capisca
no — e molti, molti capisco
no! — che è ora di cambiare 
pagina se si vuole un po' di 
giustizia. 

ALBERTO QUADRI 
(Milano) 

Per un centro 
culturale nella 
zona di Enna 
Cara Unità, ^ 

siamo un gruppo di giova-' 
ni comunisti impegnati nella 
costituzione del circolo FGCl. 
Uno dei nostri obiettivi prin
cipali, tra gli altri, è quello 
di fare del circolo un centro 
culturale giovanile. In parti
colare i nostri sforzi sono ri
volti alla formazione di una 
biblioteca. Ora, non disponen
do di risorse finanziarie no
tevoli, rivolgiamo a tutti l 
compagni un appello affinché 
ci aiutino inviandoci libri, 
saggi, giornali e materiale 
vario per risolvere il nostro 
problema. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo FGCI «Gramsci» 
via Garibaldi 10-Troina (EN) 

V 
i 

t . 
Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ò impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

E. FUSATTI. Stoccarda: 
Gaetano POLLI, Catanzaro: 
Virgilio FAIS, Oristano; Luigi 
BORDI N. Stradella; Guido 
GRASPUGLI, Neuenhain («Ho 
letto alcune volte, che il per
sonale di volo dell'Mitalìa non 
vuol guadagnare meno di quel
lo francese o tedesco. Queste 
persone che girano vedranno ( 
cosa costa la vita a Parigi o ' 
Francoforte. Qua il biglietto* 
del tram costa Dm 1,20 per-
ogni corsa corta: cioè lire 
546»); Valente TOGNARINI, 
Piombino (« E così noi comu-. 
nisti saremmo coloro che vo
gliono le elezioni anticipate 
e saremmo anche coloro che 
pescano nel torbido e chi più 
ne ha più ne metta. No, si
gnori della DC. Noi faremo la 
nostra politica che — è inutile 
dirlo — sarà quella di sem
pre, tesa cioè a dare una fetta 
di pane a tutti coloro che non 
l'hanno e più giustizia; paghi 
una buona volta chi deve pa
gare »). 

Antonio TRENTIN, Legnano 
(è un insegnante tecnico-pra
tico di ruolo e, dopo aver se
gnalato il suo caso personale 
con fatti e cifre, commenta: 
* Mi sembra necessaria una 
regolamentazione delle man
sioni e delle ore di prestazio
ne degli addetti agli uffici 
tecnici; l'eliminazione della 
disparità di un istituto rispet
to ad un altro, collegate ma
gari dalla "simpatia" o dalla 
"intolleranza" del preside del
la scuola»); Antonio PIVA, 
Milano («Il nuovo mod. 740/ 
79 suscita allarme. Ad esem
pio al quadro N "Detrazione 
d'imposta" è stata soppressa 
la voce "Ulteriori detrazioni" 
che concedeva una detrazione 
di L. 24.000 per un reddito an
nuo non superiore a L. 6 mi
lioni. Eppure non sono certa
mente comprese entro tale fa
scia pensioni di platino, d'oro 
e d'argento »). 

Nicolino MANCA, Sanremo 
(e Cercherò in tutti i modi il 
modo stringato: ma siete pre
gati di non cestinare, capito? 
Il ministro dell'Agricoltura 
Marcora ha portato la rovina 
nell'economia italiana, per il 
semplice motivo che a farsi 
il "portafoglio" sono stati i 
produttori di derrate latteoca-
searie e di carni fornite for
zatamente dai Paeji del MEC. 
Tutti conosciamo a che stadio 
è ridotta la nostra agricoltu
ra e zootecnia, mentre per
mettiamo ai soliti accaparra
tori del mercato, di effettua
re acquisti a buon mercato 
in Germania e in Francia, ma 
per essere liberi di rivendere 
a prezzi proibitivi»); Vero 
ZAGAGLIONI, Temi (t Mi au
guro che alle prossime elezio
ni tutti i discriminati dalla 
legge 336 si ricordino di chi 
ha commesso una tale grossa 
ingiustizia, non dandogli il vo
to»). 

F. ANTONIO. Francoforte 
(*Se ci saranno le elezioni 
politiche anticipate e le vo
gliono abbinare con quelle eu
ropee, se veramente si vuole 
risparmiare si dovrebbe vota
re per tutte e due in un solo 
giorno. Solo così sarà una co
sa fatta bene, senza imbro
gli»); Carlalberto CACCIALU-
PT, Verona (• A mio avviso 
la posizione di Giovanni Pao
lo II è regressiva rispetto a 

J uella dei suoi predecessori. 
Mentre questi, pur ponendo al 

centro d'ogni cosa la Chiesa, 
cercavano di aprire un dialo
go col mondo moderno che 
dal trascendente prescinde, 
per Papa Wojtyla la religione 
cattolica resta l'Alfa e l'Ome
ga, solo essa t la bussola per 
l'uomo»); UN GRUPPC dì 
cinque giovani iscritti alle li
ste speciali dell'Ufficio di col
locamento (non ci è possibile 
pubblicare la vostra lettera 
perchè non reca firma e non 
si comprende neppure da qua
le località proviene). 
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